
PAG. io 7 n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal. 321.121 • 322.f23 • Diffusione lai. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla H alla 21 l 'Uni tà / mercoledì 19 maggio 1976 

Con quaranta voti approvato il ritiro delle dimissioni e annullata la sfiducia 

HA VINTO LA RAGIONE 
Democristiani e liberali 
pogruppo de si scaglia 
tutta Italia ha parlato di 
La giunta rimane nella 

Una folla enorme, ancora 
più numerosa e anche più 
combattiva di quella che a-
veva assistito — nella Sala 
dei Baroni e nel cortile del 
Maschio Angioino — alla pre
cedente seduta (quella del 
voto nero), ha tenuto bloc
cato il compagno Valenzi per 
decine di minuti in una stret
ta affettuosa ed entusiasta. 
Erano passati pochi momenti 
dall'attimo in cui Valenzi a-
\eva detto davanti al consi
glio comunale che la giunta 
rimaneva in carica, nella pie
ne/za dei suoi poteri. e che 
restava anche corno punto di 
riferimento per un corretto 
e civile svolgimento della 
campagna elettorale, proprio 
per fronteggiare, dando for 
za e credibilità ad istituzioni 
come il comune e la rappre
sentanza della città, quelle 
forze che puntano allo sfa
scio, alla demolizione delle 

' istituzioni e dei rapporti di 
civile convivenza. 

Lo smacco subito dalla DC 
è stato duro e l'ira traspari
va chiara dalle parole del 
capogruppo Forte, che alla fi
ne del suo imbara7/atissimo 
discorso ha finito con l'usare 
espressioni assurde: ha accu
sato la « stampa di regime » 
di non aver capito che quel
lo del 7 maggio non era un 
voto nero. E poiché tutta la 
stampa italiana — tranne * Il 
Mattino > e il « Roma > non-
enfi pochi accoliti di destra 
— hanno definito quel voto 
per ciò che era, e descritto 
le tremende conseguenze che 
esso poteva avere per la cit
tà. se ne deduce che il ca
pogruppo de definisce «stam
pa di regime» tutti gli organi 
di informazione (che avevano 
per altro i loro inviati al 
consiglio) per il semplice fat
to che scrivono lampanti ve
rità. Forte ha anche conti
nuato a sostenere che - solo 
le dimissioni della giunta a-
vrebbero favorito l'intesa, e 
che adesso, visto che ben 40 
consiglieri chiedevano alla 
giunta di non dimettersi, eb
bene. loro ,i de. se ne rima
nevano convinti che non è 
questo il modo di arrivare 
all'intesa, che si tratta anzi 

. di una maggioranza « para
dossale >. e che cosi si va 
proprio allo scioglimento del 
consiglio. 

Per questi motivi i de > si 
sono astenuti: così ha detto 
Forte: ma la verità è che 
sono rimasti schiacciati dal
la gravità del connubio ( i una 
linea politica, ha detto a que
sto proposito il compagno Di
no Impegno, 'sostenuta dalle 
forze revansciste nella DC 
ma che poi non riescono a 
gestirla »). e dall'enorme in
dignazione levatasi dalla in
tera città e dall'intero paese. 
Non hanno potuto contare su 
un solo assenso che non ve
nisse dalla più retriva destra 
conservatrice, non avevano 
in consiglio alcuna alternati
va che continuare lo squalli
do connubio con i fasciati. 

Intervenendo nel dibattito 
il capogruppo del PCI Impe
gno ha ricordato al consiglio 
che il PCI è un partito dai 
nervi saldi, e che non è ca
duto nella rete di chi trama
va per lo scontro frontale. 
« Prendiamo atto che il PRI 
chiede che vengano ritirate 
le dimissioni — ha detto il 
capogruppo comunista — e 
che ciò rappresenta una gros 
•a novità soprattutto per i 
motivi della richiesta. Essi 
si riferiscono alla necessità 
che non ci siano vuoti di po
tere nella situazione dram
matica della città e durante 
una campagna elettorale che 
vede impegnate le forze che 
puntano allo sfascio». Impe
gno ha sottolineato come que
sto episodio del voto nero 
non può essere considerato 
un infortunio o una parente 
si. e che sarà certamente dif
ficile riannodare i fili di quel 
rapporto che per motivi pu
ramente elettoralistici la DC 
ha voluto spezzare. Impegno 
ha concluso sostenendo che 
però l'intesa « è secondo noi i 
anche lotta per la trasfor
mazione democratica dei par
titi che si riconoscono nella 
Costituzione, e battaglia per 
la costruzione di nuovi rap
porti nell'obbiettivo di costi
tuire un governo nella città 
che abbia il più vasto consen
so non solo fra le forze poli
tiche ma anche f-a le forze 
sociali ». 

La seduta consiliare si era 
aperta alle ore 20 circa con 
la commemorazione dell'espo
nente socialdemocratico Vin
cenzo Russo, recentemente 
scomparso; Valenzi ha avuto 
parole di cordoglio anche per 
i giovani cadetti dell'accade
mia aeronautica vittime del 

si sono astenuti • Il ca-
contro la stampa che in 
sporco connubio DC-MSI 
pienezza dei suoi poteri 

mortale incidente di volo nei 
pressi di Pontecagnano. Il di 
battito si era aperto imme 
citatamente con l'intervento di 
Galasso che ha presentato 1' 
ordine del giorno repubblica
no (invito alla giunta a riti
rare le dimissioni e a rinvia
re il chiarimento all'indoma
ni del 20 giugno) cui hanno 
aderito j socialdemocratici 
con l'intervento di Picardi, i 
socialisti con quello di Co 
race, il PDUP con quello di 
Vasque/. mentre il liberale 
De Lorenzo dichiarava la sua 
astensione. Dopo un malde
stro tentativo dei missini di 
evitare di rimanere isolati, ci 
sono stati gli interventi di Im 
pegno, mundi di Forte e si 
è giunti alla votazione. I soli 
missini hanno votato contro: 
de e liberali si sono astemi 
ti. la giunta Valenzi ha rice
vuto -10 voti che la riconfer
mano in carica interpretando 
cosi il sentimento della stra
grande maggioranza dei n a P ° 
letani. 

Ancora Gava 
nella DC 
«rinnovata» 
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IL CONTROLLO PER GLI SPAZI ELETTORALI Tr- « ">»• ••*•"•" "Iù 

vistosi della campagna 
elettorale in corso vi è certamente l'installazione dei tabelloni sui quali dovranno essere af
fissi i manifesti di propaganda dei vari partiti. Naturalmente sappiamo bene che pochi ri
spetteranno gli spazi. E' auspicabile che ci sia il doveroso controllo per evitare abusi 

Dal Comune di Napoli con 4 autisti 

Nel Friuli due 
autobotti della N.U. 

La sezione del PCI dì Aversa sottoscrive cinquanta
mila lire per la federazione comunista di Udine 
Si sollecita l'invio di tende, biancherìa, stoviglie 

Riunioni all'assessorato per l'edilizia 

Impegno della Regione 
per le case popolari 

Vi hanno preso parte amministratori comunali, 
esponenti sindacali, imprenditoriali e della coo
perazione — Sono stati fissati incontri periodici 

Due autobotti da 10 mila li
tri ciascuna con 4 autisti del
la Nettezza Urbana di Napo
li sono in servizio nel Friuli 
per concorrere alla distribu
zione dell'elemento più pre
zioso per le popolazioni terre
motate; automezzi della N.U. 
sono tuttora impiegati dal Co
mune di Napoli, con relativo 
personale, per prelevare nei 

vari quartieri della città 

20 milioni 
della 

Provincia ai 
terremotati 

I l consiglio provinciale ha 
tenuto ieri sera una breve 
seduta nel corso della quale 
il presidente. Giuseppe Iaco
no socialista, ha espresso la 
piena solidarietà dell'assem
blea con le popolazioni del 
Friuli cosi duramente prova
te dal terremoto che ha scon
volto quelle terre provocando 
danni umani e materiali di 
eccezionale gravità. Questa 
testimonianza di solidarietà 
è stata resa tangibile attra
verso uno stanziamento di 20 
milioni a favore di quelle po
polazioni. 

Successivamente lo stesso 
presidente Iacono ha ricor
dato la figura del socialdemo
cratico Vincenzo Russo, re
centemente scomparso. Era 
assessore regionale alle finan
ze ed era stato anche per 10 
anni consigliere provinciale, 
carica, quest'ultima, che oggi 
è ricoperta dal fratello Giu
seppe. In segno di lutto la 
seduta del consiglio è stata 
poi sciolta. 

le offerte dei cittadini, degli 
enti, delle ditte. E' un servi
zio che non ha conosciuto fo
ste e che ha impegnato a 
fondo un assessorato già no
to per il lavoro a tempo pie
no che si svolge nei suoi uf
fici: del coordinamento — che 
coinvolge anche le squadre di 
netturbini impegnati assieme 
ai compagni e volontari nella 
selezione della roba che si 
ammassa nella cappella di 

i Santa Barbara — è stato af
fidato ai compagni Bronzino 
e Serena della segreteria dello 
assessore Parise, che assie
me all'assistenza e alla Sa
nità stanno allestendo il nuo
vo carico destinato al Friuli. 

Dalla Prefettura di Napoli 
è giunta comunicazione che 
per il trasporto di materiali 
non deperibili verso le zone 
terremotate sono a disposizio 
ne vagoni ferroviari che ver
ranno avviati alle stazioni di 
Casarsa e Cervignano ^.on 
« fogli di vetture » indirizza
te al Commissario governa
tivo in Udine. Si sollecitano 
tende, biancheria, stoviglie in 
plastica (su ciascun pacco o 
collo deve essere indicata 
qualità e quanti tà del mate
riale contenuto). Nel Friuli 
sono richiesti anche impiega
ti e funzionari particolarmen
te esperti nei servizi di ana
grafe. s tato civile ed eletto
rale: chi desidera aderire a 
tale richiesta deve prendere 
contatto con la Prefettura di 
Napoli. 

Alla stazione di Salerno pe
raltro sono già pronti cinque 
vagoni ferroviari dove si pos
sono caricare direttamente i 
colli raccolti nella città. 

Da Aversa riceviamo la n o 
tizia che il segretario della 
sezione PCI « G. Di Vittorio » 
ha scritto alla segreteria del
la Federazione di Udine an
nunciando che i compagni 
aversani hanno deciso di :n-
viare 50 mila lire per la sot-

' toscrizione elettorale. 

Sindaco 
de! PSDI 
eletto a 

Boscotrecose 

4TparaMeto 

Con una sorprendente vo
tazione, il consiglio comuna
le di Boscotrècase ha eletto 
sindaco Vittorio Ricciardi, de! 
PSDI. L'esito della votazio 
ne era decisamente impre
vedibile. dati i precedenti ac
cordi presi dai partiti tie.-
l'arco costituzionale, ed e-
spressi in apertura della ce
duta. Il neosmdaco. eletto 
con ì voti determinanti di 
due indipendenti (che ave
vano provocato la caduta del
la • giunta precedente PCI. 
PSI, PRI. anche se hanno 
continuato a farsi passare 
per uomini di sinistra) IM 
accettato il suo mandato con 
riserva. Il compagno Di Lau
ro ne ha chiesto inutilnv.n 
te le dimissioni. 

Successivamente si è ÒVOI-
ta presso la sezione del PCI 
una riunione cui hanno par-
tee. pato rappresentanti so^'t-
listi, repubblicani e del grup
po «bilancio», per ribadire 
la loro posizione ad una si
mile conclusione della crioi. 

Milioni di ragioni 
Xoi non riuscivamo a 

spiegarci compiutamente 
tutte le ragioni dell'osti
nato anticomunismo del 
cavalier Mazzoni, rtjlesso 
purtroppo con estrema fe
deltà sulle colonne del 
a Mattino del Popolo*. 

Sarà — ci dicevamo — 
una radicata convinzione 
ideologica, o forse un pro
fondo dissenso ideale e 
politico quello che ci di
vide o — chissà — qual
che torto subito in gioten' 
tu. Insomma in questo fe
dele amico di Gaca e di 
Colombo cercavamo in 
tutti i modi di rintraccia
re un barlume di dignità, 
la luce di una intelligen
za quand'anche sopita e. 
ancor di più, ci interes
sava comprendere che co
sa determinasse nel Maz
zoni quello sviscerato a-
more per la DC che ogni 
giorno apprezziamo. 

Così mentre ieri, ad e-
sempio La Stampa di -4-
gnelli (fonte certo non 
sospetta» apre il giornale 
con titolo m cui sostiene 
che vi sono «ancora con
trasti nella DC sulla scel
ta dei candidati » e il Cor
riere della Sera di Rizzoli 
parla di « Polemiche ro
venti nella DC sulle liste 
e di aperta rivolta dei di
rigenti lombardi» e II 
Giorno diretto da Afeltra 
e di proprietà dell'ENl ti
tola, sempre m prima pa

gina. sulla * Tensione nel
la DC per le liste » che 
fa — ri chiederete turba
ti — « li Mattino del Po
polo»? 

Non l'avreste mai cre
duto' Esce glorioso e 
trionfante con l'afferma
zione che « un lavoro dif
ficile prosegue senza so
sia i La DC impegnata a 
fondo per completare le 
sue liste ». 

Sella DC dunque si la
vora alacremente. Tutto il 
resto è follia da cui biso
gna difendere il lettore. 
soprattutto quando sta 
per diventare elettore. 

Ma tutto età — come di
cevamo all'inizio — non 
avviene per caso: Luca 
Della Monica, infatti, sul
l'ultimo numero della «Vo
ce della Campania» è riu
scito a chiarirci perfetta
mente tutte le ragioni del 
cavalier Mazzoni. Egli ha, 
invero, non una ma ses
santa milioni di ragioni 
per fare le cose che fa 
e per scrivere le cose che 
scrive. 60 milioni, infatti, 
ha liquidato la CES. edi
trice del « .Vallino ». al 
cavalier Mazzoni per com
pensarlo delle preziose 
prestazioni da lui fornite 
nell'arco del 1975. 

E crediamo che non vi 
sia altro da aggiungere. 
purtroppo. 

" Il 

i i 
! I 

Spiacevole episodio 
all'ufficio postale 

di via Alvino 
Numerosi lettori e cittadini 

ci hanno segnalato un epi
sodio avvenuto ieri matt ina 
nell'ufficio postale di via Al
vino al Vomere Numerose 
persone, che si erano recate 
nell'ufficio per riscuotere la 
pensione hanno avuto la sor
presa di sentirsi dire che i 
soldi per pagare ìe pensioni 
non c'erano. 
Qualcuno, quindi, ha civil
mente protestato, chiedendo 
come mai i soldi non fossero 
disponibili. Mentre gli impie 
gati. a l t re t tanto civilmente. 
cercavano di dare una spie 
gazione per il disguido, e in
tervenuto il direttore dell'uf
ficio che. con toni del tut to 
inaccettabili, si è messo a 
gridare che lui non doveva 
dare conto a nessuno, e che 
non stava certamente li per 
perdere tempo dietro ai pen 
sionati. 

La maggior parte dei quali 
hanno quindi lasciato l'uffi
cio senza replicare, mentre 
qualcuno protestava vibrata
mente. Non sarebbe certo 
inopportuno che persone che 
hanno t'obbligo d: t ra t ta re 
col pubblico fossero richia
mate alla necessità d: com
portamenti corretti e civili. 

Saranno accelerati al mas
simo, nella loro pratica attua
zione. i programmi già elabo
rati per l'edilizia residenziale 
pubblica. Uno sforzo in que
sta direzione è stato chiesto 
dai responsabili della politica 
edilizia a livello regionale nel 
corso di incontri che sullo spe-

| cifico problema si sono svolti 
| con la partecipazione di espo-
| nenti sindacali, imprenditoria-
! li e amministratori dei Comu-
i ni maggiormente interessati a 

consistenti insediamenti di al
loggi popolari. 

L'iniziativa, partita dall'as
sessorato regionale per l'edili
zia economica e popolare, ten
de a.mobilitare tutte* le risor
se disponibili in direzione di 
una risposta positiva alle at
tese dei laboratori che vedo
no sempre più ridursi le oc
casioni di lavoro. Ai fini del
la ripresa dell'occupazione un' 
area notevole d'intervento va 
individuata nell'edilizia resi
denziale pubblica, sia per il 
peso che questo settore ha 
per entità di investimenti sia 
per il noto effetto moltiplica
tore tÛ  attività indotte che 
l'edilizia residenziale promuo
ve in un vasto comparto del
l'industria manufatturiera. 

Gli incontri che si sono 
svolti nel corso di questi ul
timi giorni sono stati caratte
rizzati da estrema concretez
za. Si è proceduto a una ana
lisi attenta, approfondita e 
puntuale, provincia per .pro
vincia. comune per comune. 
dello stato di attuazione dei 
programmi elaborati. Tutti 
gli intervenuti hanno conve
nuto sull'opportunità di snel
lire al mass.mo le procedure 
per superare gli ostacoli di 
ordine burocratico che rallen
tano l'attuazione dei program
mi già pronti. Alle riunioni 

- hanno preso parte anche espo
nenti dei movimenti coopera
tivi. i quali, in particolare. 
hanno richiamato l'attenzione 
dei responsabili regionali sul
la esigenza che sia assicurato 
un flusso costante di finan
ziamenti 

I partecipanti agli incontri 
hanno altresì deciso di riu
nirsi periodicamente per t r i 
ncare il reale andamento del
le situazioni. 

• SCIOPERO IGAP 
I dipendenti della società 

per la riscossione dell'impo
sta di pubblicità dei diritti 
sulle pubbliche assunzioni per 
il comune di Napoli. Igap. a 
seguito dell'inutilità delle 
trat tat ive intercorse tra i di- I 
pendenti e la società stessa. 
hanno proclamato per oggi 
uno sciopero a tempo inde- ! 
terminato. 

La DC « rinnovata » di 
Zaccagmni si ripresenta, 
a Napoli più che altrove. 
incapace anche di una 

• semplice azione di restau
ro, di quelle che le stgno-
re «bene» fanno ogni 
tanto per nascondere le 
rughe. A Napoli insomma 
mente belletti e niente 
maschere. 

Ripresentati quasi tutti 
i deputati uscenti (per 
evitare ulteriori risse fra 
le correnti) in testu alla 
lista, (ancora non si sa 
se al primo o al secointo 
posto) ecco ti boss per 
antonomasia, l'esponente 
più tipico di un modo di 
gestire il potere che la 
stessa DC dice di consi
derare degno del passato: 
Antonio Gava. 

E' l'uomo delle più spe
ricolate manovre di pote
re, l'artefice numero uno 
del «roto nero» che ha 
messo ni minoranza la 
giuntu di sinistra al co
mune di Napoli, il perso-

# naggio al quale, ormai 
inevitabilmente, si riferi
scono tutti i grandi gior
nali di • informazione 
quando vogliono rendere 
concreto il , discorso sul 
malgoverno, sull'arrogan
za del potere de. sul si
stema clientelare. Quale 
credibilità pretende di a-
vere il discorso sul rinno
vamento del partito de
mocristiano non riuscia
mo a capire. Quel che è 
certo è che le prime rea

zioni di sbigottimento, rì: 
, sorpresa risentita, di pro

testa si sono avute nella 
• stessa DC, come riferia

mo m altra parte del gior
nale. La conseguenza e 
che questo partito, nem 
meno nell'occasione di 
un'importante campagna 
elettorale riesce a preseti 
tarsi con un minimo di 
unità intorno a precise 
proposte politiche. 

La cosa potrebbe anche 
farci piacere, se facessi 
mo solo un discorso elet
toralistico, se puntassimo 
all'accentuazione delle ten
sioni e dei contrasti e 
non. invece, a spostare più 
avanti la stessa DC. u 

, conquistarla a un discor
so aperto di rinnovamen
to. D'altro canto c'è da 
dubitare seriamente della 
coerenza e dell'impegno 
effettivi delle stesse forze 
che pure dichiarano di 
battersi, contro Gavu, su 
posizioni politicamente e 
socialmente più avanzate 

. e u moderne ». 
E' il caso ad esempio di 

Gino Ceriani, presidente 
dell'Untone industriali na
poletani. che non perde 
occasione per rivendicare 
la sua appartenenza al 
mondo dell'imprenditoria 
moderna, quella che do
vrebbe vedere come il fu
mo negli occhi il sistema 
parassitario e clientelare 
così ben rappresentato da 
Gava. Ebbene, nell'annun-
dare la sua candidatura 
al Senato nella DC, Certa-

Antonio Gava: il boss per antonomasia 

ni a'rivu al punto di par 
lare di «aggressione del 
PCI ni ceti medi» e ad 
al fermare che >< lo scontio 
frontale DC-PCI sarà Iti 
vera realtà a cui gli elet
tori saranno messi di fron
te il 20 giugno ». 

Se sono questi t rappre
sentanti più « moderni » e 
avanzati della DC. quelli 
clic magari per avei 
frequentato scuole stranie-

ne - - don ebbe) o essere 
capaci di mettere in sof
fitta la wzzu incultura, 
l'archeologico bagaglio po
litico culturale dei bo'is 
come Gava, non c'è da 
sture molto allegri su quel
la che •tara la campa
gna elettorale democri
stiana da qui al 20 giu
gno. 

f. P. 

Il delitto di domenica in via Bellini 

Un teste ha riconosciuto il pensionato 
arrestato per l'omicidio dello studente 

L'ha visto fuggire subito dopo il tragico episodio — Una storia di gelosie nel mondo 
delle « amicizie particolari » — Il presunto assassino continua a dichiararsi innocente 

Enrico Pezzuti, la vittima Fausto Mele, l'uomo arrestato 

A due anni e quattro mesi 

Condannato i l detenuto 
che sequestrò l'insegnante 

Il fatto avvenne nel penitenziario di Pre
cìda - Voleva una cella più confortevole 

IL PARTITO 

Rodi 

NUOVA SEDE 
Oggi, ore 18. si inaugura a 

Cavalleggeri una nuova sede 
del partito. Interverrà il com
pagno Geremicca. 
ELEZIONI 

A Fuorigrotta. ore 17. at t i 
vo del centro elettronico del 
Banco di Napoli: A S. Giu
seppe Porto, ore 18,30. assem 
blea con Bassolmo; ad Are-
nella. ore 18.30. assemblea di 
zona con De Cesare. 
FERROVIERI 

A Ponticelli, ore 19. assem
blea di zona. A Vicaria, ore 
18. assemblea di zona. 
FESTIVAL 

In federazione, ore 16, riu

nione dei gruppi di spetta- j 
colo con Baffi. | 
AMMINISTRAZIONE 

In federazione, ore 18,30. 
riunione della commissione 
provinciale di amministra
zione. 
FGCI 

A Fuorigrotta. ore 17. riu
nione della zona Flegrea. A 
Secondigliano centro, ore 18, 
riunione dei segretari di zo
na Secondigliano-Miano sulle 
elezioni. 
COMMISSIONE 
FEDERALE DI CONTROLLO 

Domani in federazione, ore 
17. commissione federale di 
controllo. 

Condanna molto umana. 
considerata la gravità del 
reato, per Antonio Di Pino. 
il detenuto che nel peniten
ziario di Procida sequestrò. 
nell'aprile scorso, l'insegnan
te Michele Lubrano Lava-
dera: due anni e quat t ro me
si di reclusione p.ù sei mesi 
di arresto per il porto di 
coltello. Il PM aveva chiesto 
una condanna a quat tro anni . 

L'imputato ha dichiarato 
ai giudici della seconda se 
zione del tribunale che era 
stato rinchiuso in una cella 
pericolante, abbandonata da 
tempo e che mancava dei più 
elementari servizi igienici. 
Questo fat to aveva determi
nato anche il risentimento 
degli altri detenu'ì . Era sta
to trasferito a Procida da 
Potenza proprio per sovraf
follamento e sperava di tro
vare una migliore sistema
zione. Invece la sua situazio
ne era * decisa mente peggio
rata. Aveva tentato di far 
valere le sue ragioni metten
dosi a rapporto col d.rettore 
del penitenziario — ha so
stenuto sempre il DI Pino — 
ma questi Io aveva t ra t ta to 
molto male, mettendolo infi
ne. alla porta. Il gesto Io 
aveva mortificato ed irritato 
per cui aveva deciso di ncor-

C O S T I T U I T O IL CIRCOLO 
CULTURALE « PERROTTI • 

E" stato costituito il circolo 
culturale « Renato Perrotti >•. 
dedicato al nostro giovane 
compagno spentosi tragica
mente qualche mese fa in un 
incidente stradale. L'iniziati
va è s ta ta presa dagli amici 
più intimi di Renato Perroiti . 
dai familiari e dai docenti 
del corso di laurea di inge
gneria chimica al quale era 
iscritto. 

rere ad una azione che ri
chiamasse all'attenzione della 
pubblica opinione li suo caso. 

La mattina del 22 aprile 
scorso era entrato nell'aula 
dove il profes=or Lavadera in
segnava e lo aveva tenuto 
«otto la minaccia di una 
« molletta » per ben nove ore. 
provocandogli anche lievi fe
rite. Po: aveva desistito dalia 
sua azione. 

Il PM. ripetiamo, ha chiesto 
una condanna a quattro an
ni di reclusione sottolineando 
la gravità de", fatto ma non 
trascurando il lato umano 
della vicenda. 

Un teste ha riconosciuto lo [ 
assassino: Fausto Mele, 60 | 
anni, dipendente comunale in ' 
pensione, accusato di aver vi- ' 
brato la coltellata che ha ' 
spaccato il cuore allo studen- j 
te di 19 anni, Enrico Pezzuti. 
continua a negare. Per tutta I 
la notte ha ripetuto agli in- i 
quirenti: «Non l'ho ucciso | 
io ». Ma gli uomini della «mo- ; 
bile» hanno raccolto indizi 
sufficienti a che il magistra
to inquirente, dottor Diego 
Marmo, spiccasse l'ordine di 
cattura. 

In particolare c'è un uomo 
di 60 anni. Espedito Mancino, 
dipendente comunale domici
liato alla Sanità, che accusa il 
Mele. L'ha riconosciuto attra
verso le foto segnaletiche che 
gli hanno mostrato in questu
ra gli uomini della « buon co 
stiline»: il presunto assassi
no, infatti, è da tempo noto 
per le sue « amicizie partico
lari ». La testimonianza del
l'impiegato comunale è stata 
di grandissima utilità. 

Espedito Mancino aveva as
sistito ai delitto, ma lì per lì 
non se ne era reso conto: 
aveva visto un giovane bar- ! 
collare e cadere, mentre un 
uomo anziano, quasi comple
tamente calvo si allontana- i 
va a passo veloce verso piaz- j 
za Dante. Aveva tentato di : 
prestare soccorso al ragazzo 
e insieme con il medico Gui
do Sergio aveva tentato di I 
n'animarlo: la chiazza di san- j 
gue che si spandeva sulla ca- i 
micia aveva fatto capire che j 
non era stato un malore; En-
rico Pezzuti era stato colpito 
con una coltellata in pieno j 
petto. , 

Il motivo che ha a rmato la 
mano dell'assassino sarebbe 
da ricercare, almeno stando j 
agli sviluppi delle prime in- | 
daaini. nel fatto che il giova- ; 
ne studente del « Diaz » ave- | 
va deciso di abbandonare lo . 
anziano uomo e di porre fine i 
alla loro '< amicizia ». Questi j 
elementi gli inquirenti li a- ! 
vrebbero ricavati dalle dichia- | 
razioni di un collega di Fau
sto Mele, al quale egli aveva 
confidato il rammarico per la 
decisione del giovane amico. 
Ma un altro elemento che ac
cusa il vecch.o è venuto fuo
ri sfogliando l'agenda del gio
vane Pezzuti. lì quale aveva 
annotato nome e cognome ed 

indirizzo del suo assassino. E' 
evidente che il dirigente del
la « mobile ». Vecchi, ed il 
capo della sezione omicidi, 
Barro, stanno tentando di ri
costruire il tragico episodio 
in tutti i particolari e s tanno 
vagliando at tentamente tutti 
gli elementi che emergono 
dalle dichiarazioni e dalle te 
stimonian/e di giovani amie; 
e dei parenti. A casa negli u! 
timi tempi erano giunte nume 
rose lettere anonime e telefo 
nate che segnalavano al geni
tore il rapporto di amicizia 
tra il ragazzo e il vecchio 
Qualcuno voleva rendere dif 
ficile anche ì rapporti fami 
liari. Le sorelle di Enrico. In 
fatti, avevano confidato agli 
investigatori che il congiunto 
in questi ultimi tempi er.i 
cambiato. 

Domenica pomeriggio il gio 
vane era passato per la Gal
leria. dove l'anno scorso ave 
va conosciuto Fausto Me'" 
Secondo quanto ha dichiarato 
il presunto assassino il giova 
ne era in compagnia di un al 
tro omosessuale. Il suo rac 
conto finisce qui. Gli inquiren 
ti sono convinti che il Mele 
ha seguito i due fino a vìa 
Bellini, dove lo ha avvicinato 
e dopo avergli rimproverato 
il fatto di averlo abbandonato 
ha estratto il coltello e gli ha 
vibrato il mortale colpo. Po. 
si è allontanato ed è riuscito 
a far perdere le sue tracce. 

Ieri notte gli agenti lo han
no sorpreso nella sua abita 
zione di Marano e gli hanno 
notificato l'ordine di cat tura 
per omicidio volontario. 

Solidarietà ai dipendenti 
dei consorzi agrari 

Nel cono delle t ra t t a t i ; e 
per il rinnovo del contrat to 
di lavoro, i dipendenti de. 
consorzi asrar i hanno pree.-
sato le richieste che consi 
derano più importanti. Si ri 
vendica innanzitutto un re.i-
le controllo degli investimen 
ti 

E' stato poi richiesto un 
maggiore incremento occupa
zionale. t ramite migliori pro
grammi di investimento. At
traverso un telegramma l'as
sessore all'agricoltura della 
provincia di Napoli. Adolfo 
Stellato, ha espresso la sua 
solidarietà 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO < 

Oggi mercoledì 19 mae^.o ! 
1976. Onomast.co: P.etro »do- ' 
mani Berriardi.no). ì 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO ! 

Nati vivi 146: richieste di J 
pubblicazione 4o. matrimoni ; 
civili 6: matrimoni re'.igios. j 
16; deceduti 32 I 

NOZZE | 
S: sono uniti m matrimonio 

il signor Rosario Zappala e 
la compagna Rita La Rocca. 
figlia del compagno Colombo 
La Rocca. Agli sposi in viag
gio di nozze giungano felici
tazioni e auguri dai comuni
sti di Marano, dal SUNIA. 
dalla Federazione e dal no
stro giornale. 

SMARRIMENTO 
Il compagno Giulio Baffi 

ha smarrito la tessera del 
partito, n. 1754851. Si diffida 
chiunque dal farne qualsiasi 
uso. Se ritrovata la tessera 
dovrebbe esser fatta perveni
re alla sezione S. Giuseppe-

Porto. 

CHIUSA LA DISCESA 
MARECHIARO 

Da ogzi — in occas.one del 
l'inizio, da parte della Cassa 
per il Mezzogiorno, de; lavori 
di costruzione della fogna a 
serviz.o delia zona bais.i di 
Posillipo — verrà chiusa al 
traffico veicolare la discesi 
Marech.aro. tra la confluen
za di via Ricciardi e quella 
d. via Salvatore Di Giacomo. 
Pertanto, i veicoli diretti alla 
zona di Marechiaro potranno 
raggiungerla percorrendo ia 
via Salvato/e D; Giacomo. 
LUTTI 

Si è spento Nicola Pelac
chia. Al figlio, compagno 
Francesco, consigliere comu
nale di S. Antimo, giungano 
in queste ore di dolore fra
terne condoglianze dai co
munisti di S Antimo, dalla 
sezione ATAM e dall'Unità. 

• • • 
Si è spento, all 'età di ap 

pena 20 anni, il compagno 
Fiormdo Mazaner. Alla fami
glia giungano, in queste ore 
di grande dolore, le sentite 
condoglianze dei comunisti di 
Torre del Greco e dell'Unita. 

, FARMACIE NOTTURNE 
I S. Ferdinando: via Roma 
| 348. Montecalvario: piazza 

Dante 71. Chiaia: via Carduc-
1 e: 21; Riviera di Chiaia 77; 

via Mergellma 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 44. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi IL S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami
ne!-. Colli Aminei 249. Voma-
ro: via M. Pisciceli! 138; p.zza 
Leonardo 28; via Merliani 33; 
via Simone Martini 80; via 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
pzza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154. 
Secondigliano-Miano: c s o Se
c o n d i a n o 174. Bagnoli: via 
L Siila 65. Ponticelli: via B. 
Bongo 52. Pioggioreale: via 
N. Poggioreale 152. S. Giovan
ni a Ted.: Corso 480. Potil-
lipo: via Petrarca 105. Bar
r a : via Velotti 99. Piacinola-
Chiaiano-Marianel la: corso 
Chiaìano 28. P ianura : via Da-
ca d'Aosta 13. 
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